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436) “REGOLE NON SCRITTE DELLA SOLIDARIETÀ UMANA”

      Dalla Prolusione del Card. C. Ruini al Consiglio Episcopale Permanente (20-09-2004)

roma (Migranti-press) - È ormai abituale che la Prolusione del Cardinale Presidente porti l’attenzione anche su qualche particolare importante del mondo migratorio. Questa volta ha dato spunto la sentenza della Corte Costituzionale.

“A luglio due sentenze della Corte Costituzionale hanno dichiarato costituzionalmente illegittime altrettante norme dell’attuale legge sull’immigrazione. Il Governo, con un decreto legge emanato all’inizio di settembre, ha pertanto modificato la procedura di espulsione, rendendo necessario un giudizio di convalida del giudice di pace. Le sentenze della Corte hanno comunque richiamato nuovamente l’attenzione a un problema importante e grave, destinato a incidere sempre più sulla vita della nostra società. Per quanto è possibile, occorre saperlo davvero governare superando atteggiamenti emotivi e unilaterali, al fine di realizzare una reale integrazione, nel rispetto delle leggi, delle compatibilità e delle esigenze della sicurezza come della produzione, ma anche dei diritti inalienabili di ogni persona e delle regole non scritte della fondamentale solidarietà umana”.

437) RIUNIONE DELLA COMMISSIONE EPISCOPALE PER LE MIGRAZIONI (CEMI)

roma (Migranti-press) - Sotto la presidenza di Mons. Lino B. Belotti si è riunita al completo la Commissione degli otto Vescovi componenti la Commissione CEI per le Migrazioni. Molti gli argomenti all’ordine del giorno, ma la riunione è stata quasi tutta assorbita dal primo su “La pastorale tra e con i Rom e Sinti”. I Vescovi hanno ascoltato con interesse il Direttore Migrantes dell’Unpres (Ufficio Nazionale Pastorale Rom e Sinti) che era accompagnato da un operatore di settore, Don Federico Schiavon che vive da tre anni in un campo sosta di Udine. Un’ampia relazione (dott.ssa Scaramuzzetti) ha esposto in modo organico la situazione sociale attuale a seguito delle nuove frontiere d’Europa: la normativa in corso con tendenze sempre più restrittive sotto dettatura anche di precise istanze politiche, i problemi abitativi e l’inserimento scolastico dei minori. All’esposto scritto hanno fatto seguito alcune testimonianze; particolarmente toccante la lettera scritta delle Suore Luigine che vivono in un campo nomadi a Torino, diretta alle autorità comunali e per conoscenza anche al Cardinale Arcivescovo. Mons. Gabella ha poi riassunto in due punti “il sentire” degli operatori pastorali di categoria, come è emerso anche nell’incontro fra operatori pastorali del Nord, tenuto il sabato precedente: 

- si ha l’impressione che stia avanzando “un mostro”, tale è definita la mentalità della società moderna che vuole il livellamento e ingoia o espelle ogni “diverso”; cresce l’intolleranza verso gli zingari che vengono continuamente spiantati e cresce la loro precarietà. Sembra che per il mondo ecclesiale questo stato di cose non faccia problema, anzi che ci si adegui con indifferenza;

- per portare avanti una causa, bisogna avere qualche motivo che faccia sperare; nel campo nostro non si vedono motivi di speranza, non si percepiscono nemmeno da parte della Chiesa; sembra proprio che ci si tolga l’ossigeno. 

Eppure come zingari abbiamo messaggi forti da dare al mondo moderno: il messaggio principale è che la terra, come il Creatore l’ha fatta, è di tutti e tutti hanno diritto a un posto; messaggio congiunto con quello opposto: tutti siamo di passaggio, stranieri, tutti siamo in cammino. Nello scambio di idee che è seguito è stato rimarcato che, se in Italia gli zingari sono stimati 140.000/150.000 unità, nei paesi dell’Est Europa le cifre salgono di molto (si parla di parecchi milioni). Con il nuovo assetto europeo lo spostamento di masse significative sarà ineluttabile. Urge la preparazione per le parrocchie e per la Chiesa tutta per preparasi a questo incontro. Arrivare impreparati ci fa correre il rischio, presi dalla paura, di chiedere scelte, o anche solo tacere di fronte ad esse, che negano lo spirito per il quale noi siamo credenti. Preparasi dunque per non essere poi costretti a negare noi stessi.

Il tempo rimanente è stato dedicato a studiare una formula che vincoli almeno moralmente le nostre Chiese in Italia a non lasciar prive di sacerdoti le Missioni Cattoliche per i nostri italiani all’estero, a prendere visione della “Lettera alle Comunità cristiane” che dovrebbe raggiungere in modo autorevole tutte le Chiese locali, ad aggiornare sul prossimo convegno dei direttori diocesani della Migrantes a Chianciano Terme.

438) INCONTRO EUROPEO DEI DIRETTORI NAZIONALI PER LE MIGRAZIONI

      L’assemblea è promossa annualmente dalla Commissione Migrazioni del CCEE

malines (Migranti-press) - Dal 17 al 19 settembre 2004, si é tenuto a Malines in Belgio, l’assemblea dei Direttori Nazionali per le migrazioni. 

Accolti dal Presidente della Commissione ‘migrazioni’, Mons. Louis Pelâtre, Vicario apostolico ad Istanbul e dai suoi collaboratori, si sono ritrovati: il rappresentante della Santa Sede S.E. Mons. Agostino Marchetto, i rappresentanti di 24 Conferenze Episcopali (Austria, Belgio, Croazia, Repubblica Ceca, Inghilterra, Francia, Germania, Ungheria, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Malta, Olanda e Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Romania, Serbia e Montenegro, Slovenia, Spagna, Svizzera, Turchia, Ucraina), rappresentanti della COMECE (Commissione degli Episcopati della Comunità Europea), della Caritas, dell’ ICMC (International Catholic Migration Commission), e la CCME (Commissione delle Chiese d’Europa).

Nel primo giorno l’incontro si é svolto attorno alla recente Istruzione del Pontificio Consiglio dei Migranti ed Itineranti “Erga migrantes caritas Christi”. La presenza del segretario del Pontificio Consiglio ha permesso un approfondimento arricchente e puntuale. Il giorno seguente, il Dr. Handrik Lesaar del COMECE e Mariette Grange dell’ICMC, hanno presentato le analisi fatte dai comitati cattolici circa le politiche migratorie europee. Hanno completato l’esposizione Martina Liebsch della Caritas tedesca e Doris Peschke della CCME, apportando il contributo delle commissioni ecumeniche. Le esposizioni e gli interventi dei partecipanti hanno sottolineato l’allarme e la preoccupazione delle Chiese d’Europa sul lavoro che le Istituzioni stanno facendo per arrivare ad una armonizzazione delle leggi, ma fatalmente si procede verso un ribasso che non tutela a sufficienza i diritti dei migranti, dei richiedenti asilo e dei rifugiati.

Le grosse tematiche della sicurezza, l’allarme sul terrorismo, le spinte nazionalistiche stanno spingendo i paesi dell’Unione Europea verso politiche non favorevoli alle persone immigrate: la Chiesa Europea, richiama l’attenzione delle istanze politiche, culturali, sociali ed economiche perché la qualità dell’accoglienza e il lavoro per una integrazione rispettosa e costruttiva non vengano meno. Lo scalabriniano, P. Beniamino Rossi, ha tenuto una relazione sulla situazione attuale delle migrazioni e sulle conseguenze per l’azione pastorale. Delle tre questioni suggerite per l’approfondimento di gruppo, ha attirato l’attenzione la tematica sulla cattolicità della Chiesa, sempre più chiamata a costruire dialogo e comunione a partire dalle diversità. I modelli pastorali sono mutati e gli operatori pastorali sono chiamati a rileggere la propria azione per una presenza ed un pensiero che si riferisca al modello della Pentecoste. Più profezia e capacità di lasciarsi interpellare soprattutto dalle nuove generazioni dei figli dei migranti.

La seconda tematica ha approfondito la realtà nuova portata in Europa dalle migrazioni recenti, ossia il confronto con altre religioni che sono tra di noi: Islam, Buddismo, Induismo. Ed in particolare la problematica e complessa realtà della pluricultura che impegna ad un aggiustamento di usi e costumi non sempre facile. Il Cardinal Daneels ha presieduto una celebrazione eucaristica portando il suo saluto e l’incoraggiamento a tutta l’assemblea. La conclusione di Domenica mattina ha visto l’assemblea approvare le raccomandazioni inviate alle Conferenze Episcopali Europee.

L’appuntamento per il prossimo anno sarà per la celebrazione del convegno previsto con cadenza triennale. Si terrà a Zagabria dal 20 al 23 ottobre 2005.

439)INCONTRO DEI DIRETTORI NAZIONALI EUROPEI PER LA PASTORALE DEI MIGRANTI

    Le raccomandazioni finali dell’assemblea (nostra traduzione)

malines (Migranti-press) - I Direttori Nazionali della pastorale dei migranti di 24 Conferenze Episcopali si sono incontrati dal 17 al 19 settembre 2004 a Malines, Belgio, per la loro assemblea annuale. L’Assemblea è stata preparata e organizzata dalla CCEE, Consiglio delle Conferenze Episcopali d’Europa, sotto la presidenza di Mons. Louis Pelâtre, Vicario apostolico d’Istanbul, Turchia. I Direttori Nazionali hanno scelto come tema di lavoro: “L’Europa a 25: conseguenze per la migrazione in tutta Europa”.

L’allargamento dell’Unione Europea a 25 membri, salutata dalle Conferenze Episcopali interessate, ha delle conseguenze evidenti per la società e per la Chiesa in tutti i paesi d’Europa. Le conseguenze si manifestano prima di tutto nei seguenti aspetti:

Globalizzazione, pluralismo socio-culturale e religioso all’interno d’Europa, protezione dei diritti dei migranti, rifugiati, persone in situazione irregolare e stranieri di paesi terzi.

I Direttori Nazionali della pastorale dei migranti ricordano che la complessità di questi tre aspetti influenza fortemente la vita delle persone in mobilità. Condividono con le Conferenze Episcopali d’Europa la convinzione che la qualità dell’accoglienza dello straniero manifesta chiaramente la missione evangelica della Chiesa  tanto per la società che per i migranti e i rifugiati.

Per questo propongono e raccomandano:

1. di sensibilizzare i responsabili della Chiesa alle sfide pastorali poste da questa nuova situazione, secondo lo spirito dell’istruzione del Pontificio Consiglio per la pastorale dei Migranti e degli itineranti “Erga migrantes caritas Christi”;

2. di elaborare unitariamente analisi e dichiarazioni pubbliche per denunciare i pericoli di una armonizzazione al ribasso delle politiche dell’Unione Europea in materia di immigrazione e di asilo.

3. di insistere presso i rispettivi Governi perché firmino la Convenzione ONU per la protezione di tutti i lavoratori migranti e dei membri delle loro famiglie del 18-12-1990;

4. di promuovere la corresponsabilità di tutti i fedeli, indipendentemente dalla loro origine, nella vita della comunità ecclesiale, dato che la nuova situazione implica che questa pastorale non sia più concepita solamente per i migranti, ma anche con i migranti;

5. di considerare le parrocchie territoriali, le cappellanie, le Missioni linguistiche e le comunità di differenti riti come necessarie e complementari, e da sostenere con uguale stima, per realizzare la missione della Chiesa;

6. di promuovere la collaborazione tra le Conferenze Episcopali dei paesi di partenza, di transito e di accoglienza;

7. di cogliere l’opportunità dell’allargamento per rafforzare il dialogo ecumenico;

8. di tenere conto che la migrazione offre nuove possibilità per il dialogo interreligioso in un contesto di intercultura. 

Le raccomandazioni sono state approvate domenica 19 settembre 2004 a Malines, Belgio.

440) SAN GIOVANNI DELLA MALVA: LA CHIESA PER GLI ALBANESI A ROMA

roma (Migranti-press) - La numerosa comunità di immigrati albanesi a Roma dal 1° agosto 2004 si potrà riunire per la preghiera e le attività pastorali presso la Chiesa di San Giovanni della Malva sita in Trastevere nella omonima piazzetta.

Questo lo stabilisce con decreto il Vicario di Sua Santità per la diocesi di Roma, Card. Camillo Ruini, facendo diventare realtà ciò che da anni era soltanto un sogno.

Con questo decreto il Card. Ruini ha nominato Rettore della Chiesa don Pasquale Ferraro, che riveste anche l’ufficio di Coordinatore Nazionale per la pastorale degli immigrati albanesi in Italia, e come suo collaboratore il giovane albanese, don Arian Dodaj, nelle funzioni di Vice-Rettore.

Ad entrambi, sottolinea il Cardinale, viene affidato il compito di “tutelare il patrimonio culturale e la testimonianza di fede viva della comunità albanese ormai numerosa a Roma esplicitando tale ufficio nell’assistenza spirituale, nonché nell’organizzazione di specifici incarichi e proposte formative per questi gruppi di fedeli”. La notizia è stata ben accolta dalla Fondazione Migrantes della Conferenza Episcopale Italiana e dalla Conferenza Episcopale Albanese che in stretta collaborazione si sono a lungo prodigati affinché nella città di Roma si costituisse una sede pastorale stabile.

É da diversi anni, infatti, che un consistente gruppo di fedeli veniva fraternamente accolto in Via Appia Nuova nella parrocchia orionina di Ognissanti che metteva a disposizione alcuni locali per la formazione e la cappella feriale per gli incontri di preghiera.

S. Giovanni della Malva è la prima Chiesa in Italia che viene esclusivamente affidata agli albanesi: è sufficientemente grande e accogliente, è inoltre un vero patrimonio incomparabile di arte e, come la storia di questa testimonia, “luogo dove i pellegrini più disagiati trovavano nel centro di Roma rifugio e aiuto”. A conferma di ciò ancora oggi si ricorda che il 27 di dicembre ci si recava per tradizione a ricevere un pane benedetto.

All’insegna di questa ospitalità si augura alla giovane comunità albanese che ora fa capo in questa Chiesa, di fare di essa la casa di accoglienza di ogni albanese affinché nella preghiera e nella carità si renda visibile l’amore di Dio. (Don Pasquale Ferraro)
441) “LA SOLIDARIETÀ CRISTIANA VERSO I RIFUGIATI E I MIGRANTI”

       “La Civiltà Cattolica” (4.9.2004) presenta l’I.P. “Erga migrantes caritas Christi”

roma (Migranti-press) - L’articolo si apre con una rapida panoramica del fenomeno migratorio ieri e oggi dei rifugiati, sul quale dal 1980 i Padri Gesuiti hanno fatto una scelta prioritaria di impegno che li ha portati ad essere ora presenti in oltre 50 Paesi in posizioni di frontiera. L’articolo nel presentare la distribuzione geografica degli attuali 17 milioni di rifugiati nei vari continenti e in alcuni Paesi d’Europa (160.000 in Germania, 276.000 in Inghilterra) non manca di mettere in evidenza che l’Italia ne ospita solo 12.000 ed è l’unica nazione dell’UE ad essere tuttora priva di “un’apposita legge per i rifugiati”. Tra i dati che impressionano maggiormente è la catastrofe umanitaria” nel Darfur (Sudan Occidentale), dal quale a causa della “pulizia etnica” 200.000 persone si sono rifugiate nel vicino Ciad e 1.200.000 hanno cercato scampo nei grossi centri urbani dello stesso Darfur.

Quando all’Istruzione Pontificia, ne fa una rapida sintesi, sostando di preferenza sul rapporto con le Chiese Cattoliche Orientali nell’ecumenismo, temi resi ora di più forte attualità data la sempre maggiore prevalenza dei flussi migratori dall’Est Europeo. Viene messa in risalto anche la problematica risultante dalla presenza in Paesi cristiani di un notevole contingente di migranti di altre religioni, in particolare dei musulmani. Comunque l’Istruzione non fa che ribadire orientamenti e prassi già in atto non solo verso queste categorie di migranti, ma pure verso i cattolici; per cui forse sarebbe stato più proprio il sottotitolo: “L’istruzione per una riconfermata pastorale delle migrazioni”, più di quello che figura a pag. 409: “L’Istruzione per una rinnovata pastorale delle migrazioni”. 

442) GIOVANI ITALIANI DELLA SVIZZERA IN CONVEGNO

      Un Convegno Nazionale a Emmebrucke (Lucerna)

emmebrucke/lucerna (Migranti-press) - Domenica 26 settembre, oltre 300 giovani italiani della Svizzera si danno appuntamento a Emmebrucke presso la grande sala della Parrocchia italiana Giovanni XXIII, più comunemente conosciuta come “Al ponte”.

Un iniziativa promossa dalla Commissione giovanile che nella sua dinamicità vuole dare continuità ad un “progetto giovani” che ha ricevuto una spinta formidabile in occasione della venuta del Papa a Berna. Con un impegno costante dei tre Delegati Nazionali, Ferrara don Alberto, Maccari Sr. Dolores e Antonella Mastrogiuseppe ed il sostengo del Consiglio di Delegazione delle MCI svizzere, sta prendendo consistenza la Commissione Nazionale dei giovani: 2 giovani per ognuna delle 7 zone pastorali più i tre delegati sopra menzionati. 

Una giornata vissuta in clima d’accoglienza dove i giovani potranno conoscersi, scambiarsi notizie e verificare le possibilità di tenuta di un progetto di pastorale che li riguarda e li sollecita a diventare protagonisti della loro storia. Sono invitati i giovani dai 14 ai 25 anni. É attesa una risposta significativa da ogni parte della Svizzera.

Il prete cantautore, don Mimmo Iervolino, attraverso i suoi video clips e le sue canzoni, darà testimonianza ed animerà l’assemblea dei giovani durante tutta la giornata. Ha in attivo moltissimi concerti dal vivo. Il genere musicale spazia tra il rock melodico, la canzone d'autore e la christian dance-music. Don Mimmo, conosce le comunità italiane nel mondo; fu ospite a Rai International, nel 2001 ha tenuto una tournée in Canada e Stati Uniti insieme a Roberto Bignoli; ospiti di diverse Radio canadesi e statunitensi per interviste e promozione dei loro concerti. 

Il corpo missionario della Svizzera si è rinnovato molto in questi ultimi anni, al punto che la media di età dei 67 missionari è di 53 anni. Ogni zona pastorale ha saputo sostenere un prete ed alcuni animatori laici perché fossero ispiratori e motori di una pastorali giovanile condivisa. Insomma si ha l’impressione che qualcosa si muova e nel senso giusto. Appuntamenti e linee di un cammino con giovani sono presenti nella Commissione e due spiccano sopra gli altri: la formazione degli animatori e il prossimo appuntamento mondiale della GMG 2005 a Colonia.

443) CORTE DI STRASBURGO BLOCCA L’ESPULSIONE DI UN CRISTIANO DELLA NIGERIA

torino (Migranti-press) - La Corte Europea per i diritti dell’uomo, a Strasburgo, ha invitato il Governo italiano a non eseguire l’espulsione di un nigeriano, ospite del Centro di Permanenza Temporanea di Torino, che attende l’esito di una richiesta di asilo politico inoltrata nel 2003. l’invito è stato accolto dalla Prefettura del capoluogo piemontese. Il nigeriano afferma di essere fuggito dal suo paese perché perseguitato in quanto di religione cristiana. In prima istanza la sua richiesta di asilo era stata respinta e il so legale, l’avvocato Gianluca Vitale, aveva presentato un ricorso al tribunale. Lo scorso 4 agosto l’immigrato è stato fermato ed espulso. 

Anche in questo caso Vitale si è rivolto al tribunale, ma il ricorso in base alle leggi italiane, non sospende l’iter per l’allontanamento dal territorio nazionale. L’avvocato si è rivolto alla Corte Europea, che il 3 agosto gli ha dato ragione. 

La Prefettura ha annullato l’espulsione, e il nigeriano è potuto uscire dal Centro di Permanenza Temporanea. Non si conoscono le motivazioni che hanno portato la Corte a prendere la decisione, comunque sembra debbano essere collegate al fatto che il nigeriano stava per essere rimpatriato prima che venissero discusse le sue istanze, con gravissimi rischi per la sua incolumità. “La situazione in Nigeria - aveva osservato il suo legale - è tutt’altro che pacificata, e il Paese è tutt’ora sconvolto dalle violenze perpetrate da gruppi musulmani ai danni dei concittadini di religione cristiana”. (Ansa 6 sett ’04) 

444) UE: POPOLAZIONE AUMENTA GRAZIE AGLI IMMIGRATI

      All’inizio del 2004 i 25 Paesi dell’Unione raggiungevano i 456,4 milioni

bruxelles (Migranti-press) - La popolazione dell’UE allargata a 25 Paesi era pari all’inizio dell’anno a 456,4 milioni di abitanti ed è aumentata l’anno scorso di 1,9 milioni di abitanti (pari ad un +0,4%) soprattutto a causa dell’afflusso di immigrati. Secondo i dati pubblicati ieri dall’ufficio statistico dell’UE, la migrazione netta (differenza fra ingressi di stranieri ed uscite di emigranti) ha prodotto un aumento di 1,7 milioni di persone, mentre l’ “aumento naturale” della popolazione UE, cioè la differenza fra nascite e morti, è stata di sole 200 mila unità. Le variazioni, relative al 2003, sono andate dalla massima contrazione relativa di abitanti registrata in Lettonia (-5,3 per mille) al maggiore aumento avutosi a Cipro (+17,9 per mille). Sul fronte gli aumenti demografici seguono la Spagna (+14,2 per mille) e l’Italia per la quale Eurostat riporta un aumento dell’8,9 per mille spiegato (con una nota a parte) attraverso “l’alto numero di regolarizzazioni di stranieri”; la variazione è dunque “artificialmente gonfiata” in quanto “alcune delle persone calcolate nel flusso 2003 potrebbero essere arrivate nel Paese in anni precedenti”. Germania e Francia segnano rispettivamente 1,9 e 0,9 per mille. 

In generale, nell’Europa, dei 25 c’è stato un aumento degli abitanti in tutti i paesi ad eccezione degli Stati baltici, Polonia ed Ungheria, una riduzione dovuta, probabilmente, nella maggior parte dei casi all’emigrazione. Calcolando tutti gli immigrati regolari e censiti, la popolazione dell’UE rappresenta ora il 7,2% di quella mondiale: ben dietro alla Cina (1,295 miliardi di persone) e l’India (1,057 miliardi) ma davanti ai 292 milioni di abitanti degli USA. Dei 456 milioni di europei censiti al primo gennaio, ben 308,4 milioni abitano nei 12 Paesi della zona euro e 74,1 milioni nei dieci Stati che hanno aderito all’Unione nel maggio scorso (nella ‘vecchia’ UE a 15 la popolazione è di 382,3 milioni). La statistica diffusa oggi dall’UE rivela anche che tassi di crescita della fecondità (numero medio di bambini per donna in età di procreare) sono stati rilevati nel Regno Unito (dall’1,64 del 2002 all’1,71 lo scorso anno), in Svezia (dall’1,65 all’1,71) e in Lettonia (da 1,23 a 1,29). Ma in altri Paesi dell’UE c’è stata una leggera diminuzione per cui la media generale dei 25 passa dall’1,46 del 2002 solo all’1,48 del 2003, anno in cui in India è stata del 2,07, negli Stati Uniti dell’1,68 ed in Cina, che applica la politica del figlio unico per contenere l’aumento della popolazione, dell’1,38.

Per quanto concerne la mortalità infantile l’indice europeo è stato del 4,6 per mille con un minimo del 2,8 per mille in Svezia ed un tasso del 9,4 in Lettonia. (Stranieri in Italia)

445) ASSISTENTI FAMILIARI NEL TRIVENETO A CONVEGNO

padova (Migranti-press) – Domenica 3 ottobre, avrà luogo un pellegrinaggio alla Basilica del Santo di Padova e un incontro di riflessione e di dibattito con la partecipazione delle badanti e delle famiglie ospitanti, organizzato dalla Commissione Cattolica per le Migrazioni in Italia e dal “Messaggero di Sant’Antonio”.

La Commissione Cattolica per le Migrazioni in Italia (CCMI), un’organizzazione nazionale di volontariato che opera presso il centro “Madonna Pellegrina” di Pordenone, da qualche mese è coinvolta per lo sviluppo di un proprio progetto di assistenza gratuita, nell’ambito della solidarietà e dell’informazione, alle lavoratrici badanti e alle famiglie ospitanti. 

Si tratta di sostenere le assistenti familiari, provenienti in gran maggioranza dai Paesi dell’Est Europeo, che temporaneamente hanno perso il posto di lavoro, e quindi di alloggio, e cercano una nuova occupazione. 

Esse costituiscono ormai un fenomeno emergente: le troviamo ovunque per accudire anziani, disabili e bambini: sono un esercito silenzioso che la società non può più ignorare. L’obiettivo della CCMI è di rivolgere attenzioni e risorse all’assistenza alloggio e alle prospettive occupazionali delle badanti, un obiettivo legato al progetto assunto anche dalle Caritas del Triveneto e gestito dall’agenzia pubblica nazionale “Italia lavoro”. 

È in tale contesto che la CCMI, domenica 3 ottobre, ha organizzato un incontro-pellegrinaggio alla Basilica di S. Antonio di Padova con la collaborazione del “Messaggero di Sant’Antonio”, edizione italiana per l’estero. 

L’incontro prevede, alle ore 10, la partecipazione delle assistenti familiari e delle famiglie ospitanti alla messa in ucraino o in italiano; alle ore 11.30, un momento di riflessione e di dibattito nella sala riunioni del Chiostro della Magnolia, sul tema: “Assistenti familiari nel Triveneto”. Parteciperanno come relatori: Gianni Tosini, Presidente CCMI, D’Errico Luca, del “Progetto Italia-Lavoro”, P. Alessio missionario per la comunità ucraina in Italia e padre Luciano Segafreddo, Direttore del “Messaggero di San’Antonio”, edizione italiana per l’estero.

446) MIGRAZIONI IN BREVE

roma (Migranti-press) - La Migrantes è lieta di poter annunciare che sono stati nominati altri due Coordinatori nazionali per la pastorale migratoria: il nigeriano don Robert Emeka Mgbeahurike per i cattolici africani di lingua inglese, cappellano della comunità nigeriana di Roma e il congolese don Denis Kibangu Malanda, della diocesi di Tivoli dove è direttore diocesano della Migrantes, per i cattolici africani di lingua francese. E’ stato pure nominato P. Jose Pollayil a Coordinatore nazionale per i cattolici indiani di rito siro-malabarese, in sostituzione di don James Pereppadan richiamato in diocesi nel Kerala dal suo vescovo.

genova - Secondo l’IPSEMA (Istituto previdenziale dei marittimi italiani) nel settore “marittimi” in Italia sono occupati 350.000 lavoratori (pari all’1,5% dell’occupazione nazionale). Molti sono gli stranieri, non solo tra i pescatori, anche se non vengono forniti dati complessivi. É però indicativo che fra i 35.000 iscritti all’Ipsema 5.000, cioè uno su sette, siano stranieri. Per quanto riguarda la carenza di personale italiano - dice il rapporto annuale - la carenza di italiani si registra anche col personale altamente qualificato, per cui è sempre più frequente il ricorso a “ufficiali stranieri con retribuzioni di gran lunga inferiori”.

roma - Le ACLI protestano perché, smentendo le promesse dei mesi scorsi, la Commissione Bilancio della Camera ha espresso parere contrario sulla proposta di legge “+ Dai - Versi” relativa alla deducibilità fiscale delle donazioni alle Onlus. “E’ incredibile, afferma il Presidente delle Acli L. Bobba - che una legge così importante, volta a incentivare le donazioni e a promuovere azioni di solidarietà, non sia riuscita ad ottenere il via libera… Quale miopia politica impedisce di capire che investire sul non profit significa, per lo Stato, spendere meglio e, alla fine, spendere meno? Solo l’Italia, tra i Paesi europei, si ostina a non capirlo”. Naturalmente ne vanno di mezzo tante iniziative anche a favore dei migranti.

s. donato milanese - Coordinamento degli Uffici Stranieri: dal luglio 2002 si è formalmente costituito, presso il Comune di San Donato, quale Ente capofila, il “Coordinamento degli Uffici Stranieri”, al quale i Comuni interessati aderiscono con atto deliberativo. I Comuni che ad oggi hanno aderito sono dieci. Altri Comuni hanno espresso il loro interesse. Tale coordinamento nasce dall’esigenza di recepire maggiori informazioni in merito alla legislazione sull’immigrazione ed è costituito dagli operatori che si occupano delle tematiche legate agli stranieri. Gli obiettivi del coordinamento riguardano l’aggiornamento continuo sulle procedure e sulla legislazione vigente in tema di immigrazione, lo scambio della modulistica, la messa in rete delle informazioni, il confronto tecnico sulle situazioni seguite dagli sportelli, l’osservatorio del fenomeno dell’immigrazione.
perugia – Immigrato diffida la questura. Circola il modulo di una lettera indirizzata alla Questura di Perugia, nella quale l’immigrato, che subisce notevoli danni per il ritardo del rinnovo del permesso di soggiorno, si appella alla legge 1990 n. 241 che riconosce il “diritto di partecipazione dell’interessato al procedimento amministrativo che lo riguarda” e, ricordando che a mente della legge sull’immigrazione il rilascio del rinnovo deve avvenire entro 20 giorni, si ripromette di procedere ad “ogni azione legale” per far cessare questo grave danno a suo carico.

Osservatorio giuridico-legislativo della C.E.I.

447) DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE (D.L. N. 241)

roma (Migranti-press) – Si riporta il testo quasi integrale del Decreto-Legge governativo a modifica dell’art.13 della Legge “Bossi-Fini”, censurato dalla Corte Cost., come si è dato notizia in Migranti-press n. 36. Il Decreto come dice l’art. 3, è già in vigore con la pubblicazione nella G.U. del 14 settembre.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza, a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 222 del 15 luglio 2004, di modificare l'attuale disciplina in materia di espulsioni di immigrati clandestini, per assicurare piena efficacia alle garanzie previste dall'articolo 13 della Costituzione anche agli stranieri per i quali sia stato disposto l'accompagnamento alla frontiera e, contestualmente, prevedere adeguate misure per assicurare la massima celerità dei provvedimenti di convalida e di esecuzione delle espulsioni;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 3 settembre 2004…

Emana il seguente decreto-legge:

Art. 1.

1. All'articolo 13 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, di seguito denominato: «decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni», il comma 5-bis e' sostituito dai seguenti:

«5-bis. Nei casi previsti ai commi 4 e 5 il questore comunica immediatamente e, comunque, entro quarantotto ore dalla sua adozione, al giudice di pace territorialmente competente il provvedimento con il quale è disposto l'accompagnamento alla frontiera. Il provvedimento del questore di allontanamento dal territorio nazionale è sospeso fino alla decisione sulla convalida. L'udienza per la convalida si svolge in camera di consiglio con la partecipazione necessaria di un difensore. Il giudice provvede alla convalida, con decreto motivato, entro le quarantotto ore successive, verificata l'osservanza dei termini, la sussistenza dei requisiti previsti dal presente articolo e sentito l'interessato, se comparso. In attesa della definizione del procedimento di convalida, lo straniero espulso è trattenuto in uno dei centri di permanenza temporanea ed assistenza, di cui all'articolo 14. Quando la convalida e' concessa, il provvedimento di accompagnamento alla frontiera diventa esecutivo. Se la convalida non e' concessa ovvero non e' osservato il termine per la decisione, il provvedimento del questore perde ogni effetto.

Avverso il decreto di convalida e' proponibile ricorso per cassazione. Il relativo ricorso non sospende l'esecuzione dell'allontanamento dal territorio nazionale.

5-ter. Al fine di assicurare la tempestività del procedimento di convalida dei provvedimenti di cui ai commi 4 e 5, ed all'articolo 14, comma 1, le questure forniscono al giudice di pace, nei limiti delle risorse disponibili, il supporto occorrente e la disponibilità di un locale idoneo».

2. Al comma 8 dell'articolo 13 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, nel primo e terzo periodo, le parole: «tribunale in composizione monocratica» sono sostituite dalle seguenti: «giudice di pace».

3. Al comma 1 dell'articolo 13-bis del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, le parole: «il tribunale in composizione monocratica» sono sostituite dalle seguenti: «il giudice di pace».

4. Al comma 3 dell'articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, le parole: «al tribunale in composizione monocratica» sono sostituite dalle seguenti: «al giudice di pace territorialmente competente, per la convalida».

5. Il comma 4 dell'articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

“4. L'udienza per la convalida si svolge in camera di consiglio con la partecipazione necessaria di un difensore. Il giudice provvede alla convalida, con decreto motivato, entro le quarantotto ore successive, verificata l'osservanza dei termini, la sussistenza dei requisiti previsti dall'articolo 13 e dal presente articolo, escluso il requisito della vicinanza del centro di trattenimento di cui al comma 1, e sentito l'interessato, se comparso. Il provvedimento cessa di avere ogni effetto qualora non sia osservato il termine per la decisione. La convalida può essere disposta anche in occasione della convalida del decreto di accompagnamento alla frontiera, nonché in sede di esame del ricorso avverso il provvedimento di espulsione”.

6. Il comma 5-quinquies dell'articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

“5-quinquies. Per i reati previsti ai commi 5-ter e 5-quater si procede con rito direttissimo. Il questore, per assicurare l'esecuzione dell'espulsione, dispone i provvedimenti di cui al comma 1. Per il reato previsto dal comma 5-quater è obbligatorio l'arresto dell'autore del fatto”.

7. All'articolo 11 della legge 21 novembre 1991, n. 374, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nel numero delle 110 udienze non si computano quelle per i provvedimenti indicati al comma 3-quater, per ciascuna delle quali è dovuta una indennità di euro 20»;

b) dopo il comma 3-ter e' inserito il seguente:

«3-quater. Per i provvedimenti di cui agli articoli 13, commi 5-bis e 8, e 14, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni, e' corrisposta una indennità di euro 10»;

c) al comma 4, dopo le parole: «di cui ai commi 2, 3, 3-bis e 3-ter» sono inserite le seguenti: «nonché 3-quater,».

Art. 2.

Norma di copertura finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 1, determinati nel limite massimo di euro 1.397.458 per l'anno 2004 e di euro 4.192.373 a decorrere dall'anno 2005, si provvede:

a) quanto ad euro 577.737 a decorrere dall'anno 2004, mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 33, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

b) quanto ad euro 819.721 per l'anno 2004 ed euro 2.459.163 a decorrere dall'anno 2005, mediante riduzione della autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma 151, della legge 24 dicembre 2003, n. 350;

c) quanto ad euro 1.155.473 a decorrere dall'anno 2005, mediante utilizzo delle proiezioni dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-2006, nell'ambito dell'unita' previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze per l'anno 2004, all'uopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli Affari Esteri.

2. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 3.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica Italiana. É fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. Dato a Roma, addi' 14 settembre 2004.
